Articolo 10*
ESENZIONI, AGEVOLAZIONI, RIDUZIONI SULL’IMPOSTA

a) Abitazione principale – definizione.

Si definisce abitazione principale l’abitazione immobiliare ove il contribuente e i suoi familiari dimorano abitualmente e che si identifica, salvo prova contraria, con quella di residenza anagrafica.

b) Pertinenze dell’abitazione principale.

1- Le pertinenze dell’abitazione principale si considerano parti integranti della stessa anche se costituite da distinte unità immobiliari accatastate separatamente dall’abitazione principale (garage, posto auto, soffitta, cantina).

2- A tal fine il proprietario o il titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell’abitazione, deve essere proprietario o titolare del diritto di godimento della pertinenza e questa deve essere durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

3- Ai fini dell’agevolazione di che trattasi, vengono assimilate all’abitazione principale tutte le pertinenze della medesima esistenti sul territorio comunale.

c) Esenzione abitazione principale e sue pertinenze.

1- Per effetto delle disposizioni recate dall’art. 1 del D.L. 28 maggio 2008 n. 93, convertito con modificazioni dalla Legge n. 126 del 24 luglio 2008, a decorrere dall’anno di imposta 2008, l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, come definita dal comma a) del presente articolo, è esente dall’I.C.I.

2- Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale di più soggetti passivi, l’esenzione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla propria quota di possesso. L’esenzione deve pertanto riconoscersi nei limiti in cui l’unità immobiliare sia effettivamente destinata ad abitazione principale. Pertanto, in caso di con titolarità, qualora l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale solamente per un solo soggetto, l’esenzione si applica unicamente a quest’ultimo, mentre gli altri dovranno versare l’I.C.I. in base alla propria quota in possesso.
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3- Nel caso in cui il contribuente trasferisca la propria abitazione nel corso dell’anno in altro fabbricato, l’esenzione deve essere riconosciuta a ciascuna unità immobiliare proporzionalmente al periodo dell’anno in cui si protrae tale destinazione.

4- L’esenzione è estesa altresì alle pertinenze.

d) I fabbricati assimilati all’abitazione principale – esenzione.

1- L’esenzione I.C.I. spetta altresì:

· alla ex casa coniugale del soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio non risulta assegnatario di detta unità immobiliare, a condizione che il citato soggetto non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale suddetta;

· alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale, dei soci assegnatari;

· agli alloggi regolarmente assegnati dall’Azienda Lombarda Edilizia Residenziale – ALER -, nonché agli enti di edilizia residenziale pubblica, aventi le stesse finalità dell’ALER, istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

2- Sono assimilate all’abitazione principale, ai sensi dell’art. 52 e dell’art. 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446:

· le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate, intendendo come tali quelle non fatte oggetto di contratto di locazione;

· le unità immobiliari concesse gratuitamente ad uso abitativo dall’ascendente al discendente in linea retta di I grado (genitori/figli), o viceversa a titolo di proprietà, usufrutto, uso od abitazione, da parte del concedente (ascendente – discendente), e a condizione che l’altro soggetto (discendente – ascendente) vi abbia la residenza anagrafica ed effettiva e stabile dimora.

3- L’esenzione spetta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte.

4- Per le fattispecie sopra elencate l’avente diritto è tenuto a presentare entro il 31 dicembre dell’anno in relazione al quale si è verificato il presupposto, una apposita comunicazione in cui si attesta la sussistenza dei requisiti previsti.

e) Esclusione dalla esenzione I.C.I.

1- L’esenzione dall’I.C.I. non opera per le seguenti fattispecie:

· Le abitazioni di categoria catastale A1, A8 e A9;

· Le unità immobiliari possedute in Italia a titolo di proprietà o di usufrutto, dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate.

2- Per la fattispecie di cui alla citata lettera a) continua ad applicarsi la detrazione di imposta e l’aliquota ridotta, mentre per la fattispecie di cui alla lettera b), la detrazione di imposta nella misura stabilita con specifico atto deliberativo.

f) Aliquota agevolata per interventi di risparmio energetico.

1- A decorrere dall’anno di imposta 2010, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6comma 2 bis del D. Lgs 30/12/1992 n. 504 e successive modificazioni e integrazioni, come introdotto dalla L. 24/12/2007 n. 244, è stabilita l’aliquota agevolata I.C.I. nella misura del 3 per mille a favore dei seguenti soggetti:

· Soggetti passivi che abbiano installato impianti a fonte rinnovabile per la produzione di energia termica per uso domestico, limitatamente alle unità immobiliari ad uso abitativo. Gli interventi consistono nella installazione di pannelli solari, come definiti dall’art. 1 comma 346 della legge 27/12/2006 n. 296, e per i quali spetta la relativa detrazione di imposta sui redditi. I soggetti devono aver sostenuto spese, nel corso dell’anno di imposta, - interventi atti a conseguire risparmio energetico – per una spesa minima pari a € 10.000 (diecimila). L’agevolazione ha durata triennale.

· Soggetti passivi che hanno installato impianti fotovoltaici, per i quali siano in possesso della tariffa incentivante e dell’eventuale premio abbinato all’uso efficiente dell’energia – incentivi contro energia – soggetto attuatore G.S.E. – (conto energia, introdotto dal decreto del Ministero delle Attività Produttive 28/07/2005). L’agevolazione ha durata quinquennale.

2- In ordine alla tipologia di intervento di cui alla lettera a) i soggetti interessati dovranno produrre entro il termine decadenziale del 31/12 di ogni anno, apposita comunicazione scritta, secondo il modello che verrà a tal fine predisposto dall’Ufficio I.C.I., contenente oltre alle generalità dei soggetti passivi e l’ubicazione degli immobili con i loro identificativi catastali, il tipo di intervento effettuato con l’impegno altresì a produrre, a richiesta dello stesso Ufficio, la documentazione ritenuta necessaria a comprovare il riconoscimento dell’aliquota agevolata.

3- In ordine agli interventi di cui alla lettera b) i soggetti interessati entro lo stesso termine decadenziale del 31/12 di ogni anno dovranno produrre apposita comunicazione, anch’essa secondo il modello che verrà predisposto dal medesimo ufficio corredata dal relativo provvedimento di riconoscimento da parte del citato Soggetto Attuatore.

4- In caso di omissione o ritardo nella produzione dei documenti indicati nei commi 2 e 3, l’applicazione della aliquota agevolata non spetta per l’anno di imposta interessato.

g) Esenzioni per fabbricati posseduti dagli enti non commerciali.

La esenzione di cui all’art. 7, lett. I) del D. Lgs 504/92 è a valere unicamente per quei fabbricati che, utilizzati dagli enti non commerciali, siano da questi stessi anche posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario.

h) Riduzioni d’imposta.

1- L’inagibilità di un immobile, che determina, unitamente alla mancata utilizzazione del medesimo, la riduzione d’imposta del 50%, deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art. 3, comma 1 lettere c), d) e e) del D. Lgs 6/06/2001, n. 378 (ex art. 31, comma 1, lettere c), d), e) della L. 5/08/1978 n. 457), ed ai sensi del vigente regolamento edilizio comunale e del Piano Regolatore Generale.

2- Il fabbricato può essere costituito da una o più unità immobiliari (unità immobiliari individuate secondo le vigenti procedure di accatastamento), anche con diversa destinazione d’uso, con inagibilità o inabitabilità dell’intero fabbricato o delle singole unità immobiliari; in quest’ultimo caso le riduzioni d’imposta devono essere applicate alle sole unità immobiliari inagibili o inabitabili e non all’intero edificio. Rientrano in tale fattispecie gli immobili nei quali, per la presenza di dissesti statici o ampi fenomeni fessurativi o che costituiscono pericolo a persone e cose, non sia possibile abitarvi o dei quali non sia possibile la prevista utilizzazione, nonché gli immobili per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino atta ad evitare danni a cose o persone.”

